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Dalle pensioni 
«baby» si è giunti 
a quelle d'annata 

Messa da parte la grinta de! primo momento il gover
no Fanfani ha elaborato un pasticciato provvedimento 

ROMA — L'art. 10 del decreto 
sul costo del lavoro, quello re
lativo ai pensionamenti anti
cipati dei pubblici dipendenti, 
approvato la scorsa settimana 
dalla Camera (ora spetta al 
Senato convertirlo in legge en
tro il 30 marzo) è stato intera
mente riformulato dopo il pa
sticciato compromesso fra 
Psdi e De con il benestare de
gli altri partiti di governo. 
Ora è cambiato anche il titolo 
(è: «Nuovi trattamenti per i 
casi di quiescenza anticipa
ta»). Ma è cambiata soprattut
to la sostanza del provvedi
mento che ha perso, in sostan
za, molta della sua grinta de
stinata a frenare l'esodo anti
cipato di migliaia di pubblici 
dipendenti e un trattamento 
privilegiato rispetto ad altre 
categorie del settore privato. 
Ed è, in alcune sue parti, an
che confuso, si da far, sin trop
po facilmente, prevedere non 
poche contestazioni. 

Il fatto di maggior rilievo è 
sicuramente la ir Produzione 
della norma, già applicata da 
tempo ai lavoratori in pensio
ne del settore privato, che fa 
divieto al prepensionato pub
blico di svolgere un'altra atti-
vita lavorativa, pena la perdi
ta della pensione stessa. Per 
l'esattezza la norma impedi
sce che, a differenza di quanto 
è avvenuto finora, il dipenden
te pubblico in pensione antici
pata possa esercitare un'altra 
attività lavorativa e costituir
si una seconda posizione pre
videnziale. 

Ma vediamo le altre norme 
contenute nell'articolo. Innan
zitutto il trattamento di coloro 
che sono andati in pensione 
prima del 29 gennaio 83, data 
di emanazione del decreto. Es
si conservano il trattamento 
di cui hanno beneficiato sino a 
questo momento. 

Chi va in pensione a partire 

ROMA — Qual è il tuo giudi
zio sulte disposizioni per il 
pensionamento anticipato 
dei pubblici dipendenti con
tenute nel nuovo art. IO del 
decreto sul costo del lavoro, 
approvato venerdì dalla Ca
mera?. Lo chiediamo alla 
compagna on. Adriana Lodi, 
responsabile della sezione 
problemi previdenziali del 
PCI. 

— Lo abbiamo già espresso 
in Parlamento, un compro
messo deteriore e pasticciato 
fra socialdemocratici e demo
cristiani, una eclatante incoe
renza fra parole e fatti. Prima 
si è emanato il decreto poi si è 
fatto dello stesso uno spau
racchio terroristico da agitare 
davanti ai pubblici dipenden
ti, per spaventarli. I socialde
mocratici hanno cominciato a 
cavalcare la tigre del malcon
tento provocato dal governo, 
seguiti dai democristiani. Pri
ma si è provocato, poi si è 
creato il terreno per battere in 
ritirata e giungere ad un risul
tato opposto a quello che. al
meno a parole, si voleva otte
nere. 

— Pietro Longo nel suo 
braccio di ferro con la DC 
ha sostenuto di raccogliere 
il malcontento dei pubblici 

dal 29 gennaio riceverà una 
pensione pari a tanti quaran
tesimi di stipendio, altre even
tuali voci pensionabili e scala 
mobile, quanti sono gli anni di 
servizio prestati. Per la scala 
mobile (ai pensionati viene 
corrisposto 1 80 per cento) vie
ne in ogni caso mantenuta la 
base di 448.554 lire (corrispon
denti alla contingenza-pensio
nati maturata al 1" gennaio 
'83) anche se il calcolo dei qua
rantesimi dà una cifra inferio
re. La differenza è «conserva
ta a titolo di assegno persona
le riassorbibile in sede delle 
successive variazioni trime
strali dell'indennità medesi
ma». In sostanza la voce scala 
mobile (o assegno integrativo) 
dovrebbe cominciare nuova
mente a crescere, per il pre
pensionato. solo quando sia 
stata colmata la differenza 
fra la cifra risultante dal cal
colo dei quarantesimi e le 
448.554 lire di base. La scala 
mobile verrà corrisposta inte
ramente a partire dal rag
giungimento dell'età di pen
sionamento, o dalla data di de
correnza della pensione di ri-
versibilità a favore dei super
stiti. 

Per le donne sposate o con 
prole rimane la facoltà di an
dare in pensione dopo 14 anni, 
6 mesi e un giorno di servizio 
con l'avvertenza, però, che po
tranno percepirla solo a parti
re dal ventesimo anno (figura
tivo) di servizio. C'è un'unica 
eccezione introdotta, acco
gliendo un emendamento co
munista. La pensione (con il 
minimo di anni di servizio) po
trà essere percepita subito 
dalle donne che compiono o 
abbiano compiuto il cinquan-
tacinquesimo anno di età. 

Infine tutti coloro che han
no presentato domanda di pre
pensionamento prima del 29 
gennaio, sia che si trovino tut-

Ci sono 
ingiustizie 
ma vanno 
eliminate 
per tutti 
dipendenti contro chi a-
vrebbe voluto, diceva, pu
nirli 
— Nessuno, e tanto meno 

noi comunisti, ha voluto o 
vuole penalizzare o «crimina
lizzare» i lavoratori della pub
blica amministrazione. Kssi. 
andando in pensione antici
patamente. non hanno fatto 
altro che avvalersi di leggi che 
negli anni passati le coalizioni 
dirette dalla DC hanno vara
to. Non si può però continua
re sulla strada sbagliata, quel
la di perpetuare le ingiustizie 
che. alla luce anche di questo 
provvedimento, si stanno fa
cendo più stridenti. Insomma. 
il problema delle pensioni de-

t'ora in servizio, sia che lo ab
biano già cessato, possono 
chiedere entro 60 giorni dalla 
conversione in legge del de
creto. la revoca delle dimis
sioni e il mantenimento al la
voro. 

In cambio di questa nuova 
formulazione dell'art. 10 i so
cialdemocratici. minacciando 
di spaccare la maggioranza. 
hanno chiesto e ottenuto dal 
governo la copertura finanzia
ria per il provvedimento legi
slativo di equiparazione delle 
pensioni degli statali, le cosid
dette -pensioni d'annata», ov
verosia il ricalcolo delle in
dennità di quiescenza per 
quelli che hanno cessato il ser
vizio dopo il 70. Da una parte, 
dunque, un provvedimento che 
dovrebbe contenere le spese 
dello stato (ma alla fine si sco
prirà che si tratterà di poche 
decine di miliardi), dall'altra 
una spesa di 1.800 miliardi 
(così dice il governo), in -due 
anni, ma che per effetto di ine
vitabili trascinamenti, a giu
dizio di molti, potrebbero di
ventare molto più. 

Ma fatto il baratto è subito 
lite fra De e Psdi. Ognuno ri
vendica a sé il merito di esse
re stato il più bravo e non per 
le cosiddette «pensioni-baby», 
ma per quelle «d'annata». Il de 
Boruesso. responsabile del di-
nartimento programma socia
le. accusa Longo di «scorret
tezza» e di comportamento di
sinvolto. 

Il grave è — come dice an
che Spadolini — che si confina 
ad andare avanti con provve
dimenti «improvvisati e diso
mogenei». Negli ultimi anni 
sono stati emanati ben 86 de
creti di natura previdenziale, 
alcuni dei quali anche odiosi 
specie per i lavoratori del set
tore privato. 

Ilio Gioffredi 

ve avere un preciso riferimen
to con la situazione economi
ca. 

— Il PSDI in cambio del 
ritiro dei suoi emenda
menti all'art. 10 e di un vo
to favorevole, ha preteso (e 
il governo glielo ha subito 
concesso) il varo del prov-
vediemtno sulle cosiddette 
•pensioni d'annata». Non è 
anche questo un nuovo 
«pasticciaccio»? 
— Sicuramente. Natural

mente nessuno mette in dub
bio che esiste il problema del
la rivalutazione delle pensioni 
concesse nel decennio passa
to. Ma non è solo un problema 
dei pubblici dipendenti. E 
non lo si può affrontare e ri
solvere separatamente. Se in
giustizie ci sono, e ci sono, 
vanno eliminate per tutti. Ma 
non con provvedimenti fram
mentari che hanno il solo pre
gio di crearne di nuove. Van
no affrontate stabilendo gra
dualità e priorità nel contesto 
di una riforma generale del si
stema pensionistico. E quanto 
chiediamo ormai da anni. Ma 
proprio democristiani e so
cialdemocratici sono i più fer
rei oppositori della riforma. Il 
progetto Scotti è da anni con
gelato in Parlamento. 

Domande e risposte 
La riversibilità 
ai vedovi 

La sentenza della Corte Costituzionale n. 6 
del 1980 ha dichiarato la illegittimità di alcu
ne norme in materia di pensioni per cui, se
condo me, a tutti i vedovi (validi o invalidi) 
spetta la pensione di riversibilità a seguito 
della morte della propria moglie pensionata. 
Purtroppo a molti vedovi che si trovano in 
tale condizione non è stata ancora liquidata 
la pensione. Vi sono forse delle eccezioni? O 
forse nel caso che il coniuge superstite sia 
titolare di pensione propria, non ha diritto a 
tale riversibilità? In caso affermativo, in qua
le misura viene liquidata? 

GIOVANNI GRAMMATICO 
Favignana (Trapani) 

So. non esistono eccezioni evidentemente ci 
sor.o soltanto n'ardi nella liquidazione delle 
pensioni. La legge 903 del 1977 ha parificato 
l'uomo alla donna in terna di pensione di nver-
sibihtà. per cui anche l'uomo acquista la pensio
ne indiretta automaticamente. sema alcun 
particolare requisito Solo che la legge n 903 
arerà introdotto questo beneficio soliamo per i 
decessi delle mogli avvenuti dal 1S dicembre 
IS77 in poi. La CoT'.c Costituzionale ha elimina
to questa barriera ed ha stabilito che la pensio
ne spetta al marito anche se la morte della mo
glie risale a periodi precedenti la data indicata. 
La misura per le pensioni di nrersibiittà ISPSè 
pari al 60~s della pensione diretta. 

Invalidità 
civile e 
indennità 
d'accompagnamento 

Ho una pensione di invalidità civile assolu
ta più l'Indennità di accompagnamento. Dal

le ultime due mensilità deduco ohe mi spetta 
molto di più. Potete dirmi come è suddiviso 
l'aumento? 

Ho lavorato dal 12-10-70 al 4-73 come gior
naliera all'Istituto casa riposo S. Chiara; dal 
4-73 sono passata di ruolo (con ricostruzione 
avventiziato al 60%) e sono rimasta Tino al 16 
giugno 1981. Nell'agosto 19SO feci domanda 
dì ricongiunzione dei contributi INPS-
CPDEL. Ho diritto alla liquidazione della 
pensione? 

Vi chiedo ancora: la persona handicappata 
deve vivere, pagare i ticket sui medicinali con 
L. 161.350 mensili? Forza compagni: anche 
per questo incito i giovani che conosco a lot
tare con noi per un mondo migliore. 

NEVI.* MASOTTI 
Volterra 

I problemi che sollevi dicono quanto sia ne
cessario il cambiamento. La pensione e l'inden
nità di accompagnamento agli invalidi civili e 
ai ciechi civili assoluti a'oi-erano essere aumen
tate in misura più elevata. Il governo deve an
cora far fronte agli obblighi di legge. La pensio
ne liquidata a gennaio è ancora pari a quella di 
novembre 1982 (L 152.175 mensili;, l'indenni
tà di accompagnamento te l'hanno portata a L 
2SS(/00 (+z6~000 mensili), pan a quella che 
spettava ai grandi invalidi di guerra (tabella E 
lettera A bis/n. I) prima della entrata m vigore 
del DPR 30 dicembre 1981. n 834 

Dal ministero degli Interni assicurano che 
con il 2bimestre 1983 corrisponderanno la pen
sione (compresi gli arretrati) nelia nuore mi
sura (L 161.785) e che ti stanno approntando ì 
provvedimenti per l'indonnirò di accompagna
mento ma non sono in grado di precisare i toro-

j pi che occorrono 
; Con otto anni di contribuzione alla CPDEL 
' hai diritto di ricongiungere presso tale cassa t 
I periodi di servizio prestali con contribuitone 
i all'ISPS Per dirti se hai dmttoa pensione della 
I CPDELoco.ne utilizzare altrimenti i contributi 1 Tersati dovremmo sapere se hai altri periodi di 

contribuzione all'ISPS 
Come invalida civ.le assoluta dm ewere < <r>-

neratadai ticket sui medicinali riconosciuti dal 
Servizio sanitario nazionale 

Roma ha un «centro» in più 
È quello per gli anziani del quartiere Mazzini (55 per cento degli abitanti) - Festosa inaugurazione con il 
sindaco Vetere - Biblioteca, sale per mostre, ambulatorio e un fìorente giardino strappato alla speculazione 

ROMA — Uno dei campi di gioco del complesso di via Piava. Sullo sfondo le strutture prefabbricate 

ROMA — Strano quartiere, il Mazzini di Roma. Poco roma
no, con le sue grandi strade alberate che si diramano dall' 
ampia omonima piazza stellare, secondo una imoda» dell' 
urbanistica inìzio secolo. Traffico scorrevole e case grandi. 
solide, nate per ospitare nuclei borghesi. A ridosso del cen
tro della città (piazza del Popolo è a un tiro di schioppo) e 
ottimamente collegato con esso, gusto «soft» nelle vetrine e 
un'efficienza anch'essa poco romana. Ma è qui che molte 
decisioni importanti vengono prese: Rai, Tribunale. Corte 
dei Conti, tutte concentrate nel raggio di pochi chilometri. E 
centinaia di studi notarili, legali, medici, che crescono e si 
moltiplicano a velocità impressionante: trovare un buco li
bero, per abitarci, è impresa disperata. E la parola -ricam
bio» è qui sconosciuta: da decenni, ormai, chi ha casa qui 
cerca di tenersela stretta. E anche per questo, quartiere di 
vecchi. 

Qui il 55% della popolazione ha largamente superato i 55 
anni: la percentuale più aita della citta. Per questo, nei gior
ni scorsi, quando il sindaco Vetere è andato ad inaugurare il 
centro anziani della zona, gli abitanti del quartiere e la 
circoscrizione — che sono sempre stati affiancati nella loro 
battaglia per ottenerlo — hanno voluto fare le cose in gran
de. Il «taglio del nastro», perciò, si è svolto in una singolare 
atmosfera calorosa: banda dei vigili urbani, coro di voci 
bianche, addobbi floreali e soprattutto una quantità enor
me, assolutamente imprevista e imprevedibile di anziani 
che stipavano l'ampia sala del centro. Richiamati senz'altro 
dall'evento tanto lungamente atteso ma anche — perché no 

Stanziamenti del Campidoglio 
1976 (eredità preceden

te giunta) 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 

1 7 0 milioni 
6 3 0 milioni 
1 miliardo e 4 0 milioni 

3 miliardi e 4 0 0 milioni 

4 miliardi e 6 0 0 milioni 
12 miliardi e 2 0 0 milioni 
14 miliardi e 5 0 0 milioni 

CENTRI ANZIANI 33 

OPERATORI IMPEGNATI NELL'ASSISTENZA DOM1C. 500 

SOGGIORNI ESTIVI 
Ne hanno usufruito finora, gratuitamente. 7.500 anziani. A par
tire da quest'anno verranno probabilmente richiesti piccoli con
tributi finanziari (oscillanti tra le 17 e le 25 mila lire) ai parteci
panti. 

CASE 
Riservato agli anziani il 3 0 % degli alloggi IACP. Stessa percen
tuale per le case ristrutturate del centro storico, a condizione 
che l'anziano sia residente in centro almeno dall'agosto 1977. 

— dai nomi illustri che, dopotutto, erano lì per loro: il sinda
co Vetere, appunto, ma anche il regista Nanni Loy, e Renato 
Rascel e il calciatore della Roma Ancelotti, ragazzone appe
na imbarazzato, occupatissimo a distribuire autografi. Si 
leggono le poesie, gli anziani salgono emozionati sul palco e 
scelgono il dialetto per i loro componimenti. «Me so' prepa
rata tutta la notte — sussurra Angela 67 anni, casalinga — 
mi pareva d'essere tornata ai tempi della scuola. Vedi come 
si fa presto a torna ragazzini?». E poi, foglietto In mano, 
aspetta 11 suo turno. 

Una inaugurazione in grande stile, dunque. E si è parlato 
in questa occasione del compagno Luigi Petroselll, Il sinda
co iniziatore di una politica vera e propria a favore degli 
anziani (e cioè di una serie di Interventi non occasionali né 
sporadici, ma che si inseriscono in un disegno più comples
sivo) che per molti ha cambiato radicalmente il modo di 
vivere In una grande città come Roma. Fu nella giunta 
guidata da Petroselli, che cominciarono infatti a nascere i 
•centri anziani» — luoghi dove poter essere di nuovo perso
ne e non più «vecchietti», «nonni», o comunque soli, al margi
ni della vita vera — ma anche le villeggiature organizzate 
per loro, e tutta una rete di assistenza con iniziative nuove. 

•Ma che ghetto e ghetto». — risponde Cesare, ex falegna
me, a un giovane che lo stuzzica — «Voi mette che uno 
invece di sentirsi una palla al piede viene qua e se diverte? 
Beh, io mi diverto. Te in discoteca e io qua, e allora?». 

Certo, non tutto è cosi semplice: dal "76 — anno della 
prima giunta di sinistra di Roma — molte cose sono cam
biate e molto tempo è trascorso. Ed è più difficile, oggi, 
riuscire a mantenere questo impegno. Complicato e diffici
le, fare i conti con quei decreti governativi che imporrebbe
ro ai Comuni tagli drastici proprio nei settori dell'assistenza 
e dei servizi. E gli ostacoli purtroppo vanno a pesare su 
quelle persone bisognose — per citare il sindaco Vetere — 
«alle quali è difficile dire di sì e impossibile dire di no». Ma il 
sindaco di Roma ha voluto proprio in occasione di questa 
inaugurazione ribadire il suo impegno a non rinunciare a 
quanto finora si è fatto per anziani e handicappati. E lo ha 
voluto dire ben chiaro agli anziani convenuti in uno dei 
centri più belli della città a loro destinati. È una costruzione 
in strutture prefabbricate appositamente progettata da un 
gruppo di tecnici. Comprende biblioteca, una sala di lettura, 
due sale per mostre di pittura o artigianato, di fotografia o 
di scultura, insomma per far vedere tutto ciò che loro, gli 
anziani, sapranno o vorranno produrre; un ambulatorio sa
nitario, una grande sala per riunioni o feste. In più, un 
bellissimo giardino proprio affacciato sulla strada: l'asses
sorato ai giardini ha studiato un «arredo» elegante di primu
le e pini. 

Ci sono voluti anni per raggiungere l'obbiettivo. Anni di 
fatiche, e gli stessi anziani l'hanno ricordato, anni di intoppi 
burocratici, perché no?, anche anni di file da un ufficio 
all'altro, da uno sportello all'altro. Fatiche premiate: queir 
area abbandonata nel cuore di uno dei quartieri più centrali 
di Roma, dove troppi anziani vivono soli, in case abbando
nate, è stata sottratta per sempre alla speculazione. Non vi 
sorgeranno altri uffici, né case di lusso. Sono loro, adesso, 1 
veri padroni. 

Sara Scalia 

Licenziati rappresaglia: 
basta con le attese 

La legge n. 36 del 1974 pre
vede benefici previdenziali 
per i lavoratori che nel perio
do 1° gennaio 1948-agosto 
1966 siano stati licenziati per 
motivi politici, di fede reli
giosa, o sindacali. Tali bene
fici consistono nella ricosti
tuzione del rapporto assicu
rativo interrotto, tenendo 
conto della qualifica e della 
progressione economica pre
vista dai contratti di catego
ria. 

Le norme e le procedure 
per ottenere il riconoscimen
to del diritto sono molto ri
gorose; è giusto che sia così, 
per evitare possibili abusi. 
Meno giusta la lentezza con 
la quale le pratiche vengono 
definite. 

Infatti, dopo tre anni dalla 
chiusura dei termini, su 
14.384 domande pervenute al 
Comitato nazionale cui com
pete il riconoscimento del di

ritto. malgrado che la legge 
prescriva un termine di nove 
mesi per la loro definizione, 
le domande accolte con esito 
favorevole sono state soltan
to 3.774 su 8.867 esaminate 
alla fine di gennaio 1983. 

I parlamentari comunisti. 
sia alla Camera che al Sena
to, hanno in più occasioni 
sollecitato il ministro del La
voro al rispetto dei termini di 
legge, tenendo anche conto 
delia non più giovane età de-

?;1: interessati. Si sono anche 
atti promotori, assieme a 

parlamentari di altri gruppi, 
di una legge che ha consenti
to il distacco temporaneo di 
personale presso la Commis
sione centrale al fine di acce
lerare le pratiche burocrati
che; ma il numero delle do
mande soddisfatte tende a 
ridursi anziché aumentare. 
Ciò dimostra che la •lentez
za» ha motivazioni politiche. 

e non burocratiche. 
Gli anni cinquanta sono 

stati molto difficili per i la
voratori. gli attivisti politici 
e sindacali che non hanno 
inteso sottostare alle prepo
tenze padronali, e le lotte per 
la difesa del potere sindacale 
nelle aziende si sono sempre 
intrecciate con la difesa della 
democrazia nel Paese. Le 
forze politiche che allora di
rigevano il Paese purtroppo 
sono ancora le stesse (con 
uomini qualche volta diver
si) che lo dirigono oggi, per 
cui si comprende la riottosi
tà e la scarsa propensione al
l'autocritica. 

Ma in questo caso si tratta 
di applicare una legge dello 
Stato, approvata a grandissi
ma maggioranza dal Parla
mento che ha voluto compie
re un atto di riparazione il 
cui valore morale supera 
quello economico. 

Novello Pallanti 

Nuovo inganno per 
combattenti e mutilati 
Governo e maggioranza 

hanno consumato un nuovo 
inganno a discapito degli ex 
combattenti, mutilati e in
validi di guerra dipendenti 
di enti pubblici locali (co
muni, province, aziende 
municipalizzate, ecc.). Essi, 
pur avendo diritto di usu
fruire della legge 336, hanno 
visto sospeso il beneficio in 
conseguenza, dapprima, di 
una sentenza della Corte co
stituzionale, la numero 92 
dell'8-6-1981 (che rilevava la 
mancanza di copertura fi
nanziaria nel provvedimen
to legislativo che li ricom
prendeva) e, quindi, con una 
jugulatoria pronunciata 
dalla Corte dei conti. Con 
ciò sono state bloccate tutte 
le pratiche di pensioni gia
centi presso la direzione ge
nerale degli istituti di previ
denza. 

Il governo, in risposta alle 
ripetute sollecitazioni dei 
deputati comunisti, ha in 
più di un'occasione promes
so di promuovere iniziative 
per rimuovere l'ostacolo 
della illegittimità sollevato 
dalla Corte. Ma visto che le 
promesse dell'esecutivo non 
si realizzavano, i deputati 
del PCI hanno colto l'occa
sione dell'esame, in com
missione Lavoro, del decre
to sul costo del lavoro per 
presentare un emendamen
to che mirava a sanare que
sta situazione divenuta or
mai assurda (decine di mi
gliaia di persone già in pen
sione, ma senza il tratta
mento completo, e molte al
tre migliaia che ancora non 
vi possono andare) median
te la indicazione degli oneri 
con cui enti locali e munici

palizzate possono coprire gli 
oneri previdenziali connessi 
alla 336. 

Emendamenti da tutti ap
prezzati, ma che la maggio
ranza ha preferito rimettere 
al vaglio dell'Assemblea di 
Montecitorio. Ma come una 
mannaia è giunta la decisio
ne del governo di porre la 
questione di fiducia, con la 
quale è stata impedita la di
scussione in aula di qualsia
si proposta modificativa. E-
secutivo e maggioranza si 
assumono perciò la respon
sabilità di questo nuovo 
stallo, senza dimenticare 
peraltro che è tuttora aperto 
il problema relativo al rico
noscimento dei benefici 
combattentistici per i lavo
ratori dipendenti del settore 
privato. 

Frencesco Zoppetti 

Macché primavera. L'na vol
ta si, esistevano le stagioni, ma 
oggi anche le stagioni non ci so
no più: o fa un caldo boia o un 
freddo cane. È vero? Dipende. 
È chiaro che il ragazzo che deve 
ondare a scuola e vede i fiorelli
ni sui prati e le gemme sugli 
alberigli vien voglia di fare va
canza e dice che è primavera e 
che l'aria è mite. Se invece lui o 
lei ha preso l'abitudine di bron -
tolare su tutto perché gli ven-
gono in mente solo le cose pas
sate, che non solo non può più 
fare, ma che non avrebbe nep
pure senso fare, troverà dà riai
re anche sulla primavera, 

E invece no, anche da vecchi 
esiste la primavera. Intanto 
perché le giornate si fanno più 
lunghe ed é possibile stare di 
prò fuori di casa. Questo vuole 
dire muovere le gambe, incon
trare qualcuno, parlare, guar
dare e udire. Poi se il sole si 
incarica di dare spet tacolo sulle 
facciate dei palazzi, sui monu
menti, tingendo di colori titi 
tutta la citta, c'è pure il caso 
che ti venga il buonumore e fai 
qualche progetto. In fondo, sai 
bene che non hai molto tempo 
da sprecare, non sei più giova
ne, e la primavera ti sollecita a 
prendere iniziative. Puoi farlo 
da solo e con gli altri, dipende 
dai tuoi gusti e. anche, dalle tue 
possibilità. 

Son dare retta agli acciacchi. 
Intanto perché non esistono le 
malattie primaverili. Si. va be
ne. ci sono tutte le allergie da 
pollini, ma in vecchiaia incido
no poco perché uno è un bel 
pezzo che ha imparato a difen
dersi. Se non l'avesse mai fatto 
o non ci fosse nuocilo è mutile 
dargli consigli dal giornale Si 
faccia aiutare dal suo medico. 
Ce poi quello che dice che a 
primavera gli si risvegliano tut-

Dite subito 
sì alla 

primavera 
Con il sole, meglio uscire - Dolo-
retti alle ossa? Camminateci sopra 
Giardinaggio e anche un po' d'amore 

ti i dolori delle ossa. D'accordo, 
osseoartrosi, osseeporosi, dolo
ri però che in parte derivano 
dalla scarsa attività fisica dell' 
inverno, per cui vale la pena di 
sopportarli, magari con l'ausi
lio di qualche analgesico-antin
fiammatorio, e di camminarci 

sopra. Invece la primavera, ma
gari soltanto perché si tratta di 
uno stereotipe culturale, po
trebbe risvegliare qualche desi
derio. E allora via. Xon è vero 
che i vecchi sono al di sopra dei 
conflitti sessuali. Forse non so
no riusciti a liberarsi completa

mente durante la loro vita di 
tutti i divieti cui sono stati sog
getti da una educazione repres
siva, ma oggi, vivaddio, almeno 
in questo campo dovrebbero 
sentirsi più liberi. Ed è impor
tante, perché i \-ecchi che man
tengono o riprendono perché 

hanno ritrovato il loro, come si 
dice oggi, partner, una vita ses
sualmente attive. mantengono 
e riprendono di fatto anche un 
ruolo, un riferimento vitale. E 
poi, naturalmente, solledUmo 
organi e sistemi a rimettersi in 
moto con beneficio di tutte le 

Dalla vostra parte 

Termine per rinvio del certificato 
medico in caso di malattia 

Il lavoratore che si assenta dal lavoro per malattia ha l'ob
bligo di trasmettere al datore di lavoro e/o all'INPS, ovvero 
alla struttura pubblica dallo stesso indicato, la certificazione 
di malattia rilasciata dal proprio medico, entro due giorni dal 
relativo rilasco. Cosi stabilisce la legge 29 febbraio 1980 n. 33. 
L'inosservanza di tale obbligo da parte del lavoratore fa veni
re meno l'obbligo dell'IN'PS di erogare le prestazioni econo
miche di malatfa ptr tutto il periodo di ritardo, oltre i due 

giorni previsti dalla legge, nell'inoltro del certificato medico. 
Non può essere negata l'interdipendenza degli adempimenti 
a tutti i soggetti interessati per la funzionalità del sistema 
(lavoratori, datori di lavoro. INPS, USL). Tuttavia le presta
zioni economiche di malattia sono dovute anche per i giorni 
di ritardo nei casi in cui il lavoratore comprovi che il ritardo 
nella presentazione del certificato di malattia sia stato deter
minato da cause di forza maggiore, oppure sia in rapporto 
con uno stato di infermità tale che abbia comportato il rico
vero in luogo di cura. 

A cura di 

Paolo Onesti 

funzioni dell'onanismo a co
minciare dall'appetito e dall'u
more. Soprattutto dall'immagi
nazione, e quindi dalla creativi
tà e dalla progettualità. 
' Pericoli? Aon direi. Corona -
rie striminzite, ipertensione ar
teriosa, qualche disturbo si po
trà anche registrare con una ri
presa delle attività fisiche e ses
suali ma non per questo biso
gna rinunciarvi, anzi, si può an
che migliorare, beninteso, con 
un corretto sostegno terapeuti
co. 

I fanghi, i bagni termali, le 
acque miracolose delle fonti, 
tutte cose che quando è possibi
le dobbiamo conservare gelosa
mente, perché poi sappiamo, 
anche se non lo diciamo a nes
suno, che ci andiamo perché in
contriamo auella persona, per
ché quell'alberguccio ci piace, 
perché finalmente siamo lonta
ni da quella atmosfera che era 
diventata insopportabile. 

Ricordiamoci poi dei prezzi 
di bassa stagione. Se avete pro
gettato una villeggiatura o un 
viaggio è il momento di muo
versi potrete godere dei van
taggi che l'affollamento estivo 
vi negherebbe. 

E se avete un terrazzo o un 
giardino, o meglio ancora la 
possibilità di andare in campa
gna o al mare, via di corsa. E il 
momento di rassettare la terra, 
di piantare i fiori, di sistemare 
l'orto, il tetto e il pollaio. Qual
cuno ha raccomandato la pru
denza? Di non esponi all'aria e 
al scie, di evitare gli sforzi, e 
magari ha consigliato qualche 
pillola per l'insonnia, qualche 
lassativa per l'intestino pigro e 
una buona cura ricostituente 
per la primavera? E sia. Ma ri
cordatevi che la primavera è u-
n'altra cosa. 

Argiuna Mazzoni 
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